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GINNASTICA E GIUOCHI. 

'. VDopq i triqàìS.ott^uuti aj ponoprao'di 
Eomii dalla Doatra Società di gimiastioa, 

I e dopa la speoials oporiSceoza dovuta 
al fatto di essere stata Odine la prima 

•oittS'In Italia a istituire'un Oam^ó di 
ieBercizir'all'aperto per i; giuochi ginnici, 

• èiSOctsJo. motti l'Idea d_i,riunire i mi­
gliori amici dell'educazióne Ssioa, allo 
sdòjo'dl dire 11 maggiore impulso a tali 

'̂ 'oaér'olzl nei|ft"nóstra olttii, nella sciàola 
9 ner popolo. 

È invalso in molti, ohe si occupano 
:>Ì!»^(Sl8tl«hÌ»ilnBiÌJIiS,>1l4lfii«fr èie il 

BiBÒtrò indirizzo olla tendi à'IlriìàìfPSre 
,,iì giuppo alt^aria aperta, posaci influire 

a danno d«llagii)nMtioa. Metodica già 
liàf&evotltat dalla generale apatta. 

La Germania,' dove'In pochi anni 1 
jgiti^ohiliahn'o pJeSp jinOjà̂ ^̂  
.idlnari0:9. dove oggi.i Ckmpi di giuood 

si coDtàDO a centioaia, ci dà il più,ai 
vidente esempio del contemporaneo au­
mento della gìnhti^tica metodica 'a del 

•'àtìmét^odf'iìsS^Mi.,;;,,,;. , ,; _. ; 
, , , Un ése!topip jìventp di'jgin'nasti abif 
. lissimi (nei gioqohì, l'abbiamo avutp.ret 
' céntemente nella ^sguadra di Berlinesi 
•'ili'térvéatftft'atiddtioOt'aodi'Rdffla. ' 

•T''tJiy'arti&lù/_déii 'msìdlòo, dottor; P. Ai 
:, §ohmidt,}ii(ÌP i^i,;V}toriaiior\ della g|nr 
..nasSioaiin .Oerraani?, spiega pel; modo 
'' più 'opnviaoente! la'relazioue dho davè 
' retoàf'e' fra' la'ginilasiipa ed i"giiioóhi. 

'̂  ,'&(&&'%'eWratio dèWkrt ì^ ; 

Il giuoco è considerato iorOggi dà 
tvmolti: cornei) opa .forBi^ di moMttento 
i!,dBl!i«oiipOj.,o^ba, d.oy%,pfende|eijanMpnstii 
. ..aoopssórjiO ipiejsso,,!» ...gipnasiti^a > i rigoroj-
.igaoiente meto.dit^a, peU'ed,aoazion.ej fisica'; 

tiiiligiupea pai! pp8tar,4cpS're.,invero,;:UDà 
-.,a^6pndàp.te|qamititàidi movimentii.quan-
i.tunque i di., im.portai)?», joopiptetameotè 

.,;SB0Pnd%ri»j!i8empte peii&da'oouaiderafsi 
come un'opportuna ricreazione,,!cha.aod> 
disfa all'istinto di moto della gioveatù,', 

'Ciò cliè ilugiimiraticailaola iooiv/Aescé 
! oòmpletamenta; a soddisfare. 

• iiQtfestoyaiodoidÌ!,v,edare è a> mio _'avf 
viso abagfiatoi 11 giupco none cosa éhé 
'Si jJossaiòVn'dn isi.ipossàJfare, come ad-
' cessorio della giunastica sistematica'; 

: -nia^'è.'itavéóe'daicopsiderarai,- sa fitto 
razioPalmentei quale un importante 

• raWO'dalla ginnàstica stessa. . 
i> La ginnàstica Ista >ai,giuochi come 
l'tnaegnSmeuto> dei|a lingua alla con ver-

•'•'éàzi'ànei-h'tte/''.v.',). ,.;. • •• 
rCpmeil'insegpameatp della lingua la i 

analizza Ds' suajìsiDgali (élemeali, e ce 
•li insegnàiìanoiperunp, opsila ginna-
:8tioa' oiJapprenàeii'gli! élementii! dei; mo-
l'Vimenti delfdorpo, e ;in essi ci istruisce;; 
i singoli esercizi ginnastici sono le daj-

, ./!|ifla«isaiiie jle 1 epniugaziQni dei movi-
..imentiidej Qprpp, iSa.sl vapl opnpscerè 
„ bena.i nnà iliugua i.bis,9gna impararne, la 

gramm%tica<>Può essere otietalaapì senza 
fai' ginnastica, sia forto a ;destro, ma le 

: sue jBOTenze si ipptraano.paragpnare àK 
,;,dissP!;sp,:di .un.pratpre popolare che non 

apprese mai la grammatica. 
Q Ì ' e sue moyeniie noti saranno.mai così 
flessapsf,, mai iflpsj sicure, come, quelle 
di colui che ila reso pieghevoli.i suPi 
nuscpii cplla,ginnastica, ed i suoi ten­
dini.projjti.,6,sicuri. j , , „ ,,, 1.,,,, 

Appanto come la sola grammatica 
.po.n bgsta.a farci parlare,bene,pqa lia-
g,àa straniera, mai é necessario che , vi 
intervenga la conversazione, la quale ci 
e_86roiti I oell'adopevacfi, ,qon prentezza, 
opn prepisione e spPRtaneità, le parole 
e le regole apprese, oosj anche assieme 
aH'jnsegnainepto dei mpTimpDti oooone 
diidare, à questi una cpnveoi'eqte appli-

,,^zione, ciò ohe upn si ottiene altrimenti 
che coi giuochi gianici. Questi giuochi 
sono a4Hnque l'applicazione dei movi­
menti, ginnastici. . i .1 

L'insegnamento esclusivo e cpntjnuo 
, de"* ginflastiea, staupa del pari ohe il 

, qpatinuò insegaawento dellagrammatioa. 
Òli esercizi linguistici interessano sol-
tiinto qqando il soggetto della oonyersa-
^Óne^i ^'ppog^i^ ad un'ideaintèreàsante, 
JjTèi "giu'òohi'giiinloi l'applioazio';:e d^ îla 
'^in'dastica diventa interessante mediante 
l'idea del gipoco. 

11 giitócd g'iuDicp sta all' ias'egiiamenta 

degli esercizi fisici come la grammatica 
'al;..llbro dI'IattUrti. Il bimhi'ho l%ge vò-
;i|njie'ri'Quando' lo 'spiritò dal glUDoò"lo i 
àbima. . i : 

Il giuoco ginnico è dunque non sol-
tanto un desidet-abile "CPmpletamenio 
dellai.'fgiaaastioa;; i«a : una '.itìpoftante 
parte cpstitueate. della medesima, anzi, 
sotto certi à8|péttf,'il-''yertice, il,colmo 
dell'attività ginnastica. Ciò apparirà an­
cor più chiaramente quapdq, i, giuochi 
jS$r|ipno Pineti-ati.maggiWmeàiejpBì' co­
stumi del popolo e delJavigioventù)-.in 

'impdD'ohele Iqrp finezze'siann.'generai-
m'étìt'è' ap'préiiÉàTtì. Allora" ai" afadjìi'erà, 
insieme al ginnasta alla sbarra ed'al 
tr.?,E.ezi.0i.anche lì «luooatore di,palla,il 
quale al Campo dèi giuoco non solo 

campa atiahe otìà pi'àpondfefà'nte forza 
'd"iMM0'iJî frt)at9*rpMttiHqW"''òSnpe-
.ititore, :e .che, sa trovarsi samppe al posto 
l^dyiitpj- résjìtéral'alia liiicà, jlpppprtara 
il dolore, dando prova di avvedutezza, di 

Il pretèndefe di educare fisicamente 
la gioventù soltanto coi giuochi di mo-
viirl6ntP,èàltr'é8lia4tò'tóftffftSttfe'4'lantd 
il volerlo fare colla sola ginnastica ùe -
todióa, Quest'ultima 6 necessaria per il 
completo sviliippo dai miisòoli dèi còrpo, 
ma nel giuoco abbiamo liberò movi-
men'tp di tuttè ' le membra, ed il giuoco 
serve iopratutto anche att'aserPizio della 
volontà. Soltanto la glanastica metodica 
assooiata ai giupeljj„,ft£i4,d,(iw,,Bi}: as­
sieme completo deil'eduisazione fisiea. 

p Quando a Roma si oostitulrà,,cpnie a 
Berlino, un Comitato centrale per i'giuo-
ohi gii]nip,(jdeì|9sgipv.^nlil,.e;d,ej:, popolo, 
ci sembra che i ' ideadel dott. Sohmidt 
sia da accettarsi come-la più pratica e 
meglio opportuna a togliare"la fatale 
disòrepaazfs di scuole, ed' a raggiungere 
lo scopo ohe la ginnastica," sotto qual-
^ i a s i . , f o r # ^ ^ Ì f f Ì p S t o nella gio-
ventùe nel popolo. 

S una ideile" què'stiòui'più importanti e 
più urgenti ohe si impùugono alla spl-
"leoitudioe dbgli uomini di governo nel 
nostro paese.' ' 

Noi non. tììjaoseiamo-—* sc(iiva-"a qoesto 
propositorffn^tB««»18l(fl>!IIBrÌDO - quale 
aia il piano generale di rifo/ma che il 
•Binistro Bgselll intende di 'preseotare 
par la sfsM&foWfài'ìon'a'le'dèi'tHButi, 

da qui vèriflcatisi, vale fatti sintomatici 
% dire 

« i progatti su di' ii(ià''imposta"g0So-
ftrf"f«iJljf«d#j'Wr||#MtoMMa'vdi'.di-

mk ài lfi4Kfa|ii tóteròa-
gliard,q,cfi,,SqQnip9i|iquaadp ressero il di-

: « rabalizionejdelndazio-consàmo••go• 
ve!:Qa,tiT,q,,s^ll,leJfi^^jM;,.,, ., „,:,.,,.„,.. 
i." « ,jj ,r,epé"ntà',ppii.soi|dataeBta' deoeuuàle 

dei'dàzìi.di oonsuihos»';: 
ci è lecito indurre che i cardini prin-

(jip«liìdetia,jiforiisa sisjoiist'ii»;» . 
a) la,,ita?saiigeDerale, sulla entrata 

ito4ditp,e,p|.st9nt,|jj„,,,.,.,,: i, =,,,,.;.,,, • 
.. ;o)!:laj tassa ^generale sulla spesa (red­
dito spéso)',-:: •: • . 

sumd, ttóiò idveiliàlivi' offe'municipali ; 
•"(?)'l'a6b'lìadfa'e di Mfàì'aaJi'o 'doganale 
sui .ceraa|i, ,̂  , ,.̂  ,.,„ ji'i—m" 

Con'ciò "nSn"si''fàr'e'Bb'é alt'r'o òhe dare 
all'Italia »qaalle riforme •prinoipali- «che 
ministri e Parlamenti illuminati, giusti 
e varamente damocratioi. hanno dato 
all'Inghiiteri-a fin- dai ; 1842 —• riforme 
ohe sono la base, di un socialismo bene 
Vntesa:-i-di.qael sooialiàinb,'oloè, ohe 
dovrebbe avere par primo scopo la di­
stribuzione auto,mati,oa'iB rlibera,,;'della 
ripchezza: fra il maggior numerò possi-

coartataj ipe vipoolata da nessuna legge 
ài privilegio, ài proiezióne, d(mono­
polio a benefloio di nessuna persona 
0, classe sociale '—, distribuzione ohe 
sia il risultato della iniziativa, dell'aiti-
vjtà, dello studio, dplrintep'igenza,, del 
laTOro 'libero di, oiasohedun cittadino. 

E s'agueodp queste norme olle Go­
verno,è Parlamento inglese hanno po-
tiito soffocare e disperdere amz^ vio­
lenza ed iq modo automatico i germi 
di.quel socialismo male .inteso che — 
pi-edidàtoaa.ij,libri e suigìornali — Boa 
può dalle taasse pppplàri essere alte­

rnanti capito ed accolto ohe noi seoflo 
di prooodere alla distribuzione della 
ricohezza colla divisione materiale delle 
terre a diogoi «Itraisoslanza patrimo-
«ÌBloi.di. pnSblica , e privata proprietà. 

.' ». 
Alla tassa generale ìealla entrata g\k 

piittàròijo, còme si 'di'sBe, gli diioròvoli: 
Gagliardo e SoBoitìo |ooì pl-ògetti da 
ciascheduno di loro, presentati alla Ca­
mera dei deputati, e di* questa — cOn 
molta suo torto —• mèssi la disparte. 
L'adozione dell'ano o dell'altro' progetto 
~ 0, meglio, la fusldij^ prudente a ra ­
zionale dei due in uno Solo — porrebbe 
su ftìndamanla sicure là base della ri­
forma del nostlroscudito ed empirioo 
sistema tributario, J : . . . . 

Posta questa pietra ;angolare di so­
stegno, ; deli'edifiolp, fiscale sall'en^ra^a 
con un'aliqaot|i prppòrzipnala del tra 
per oentn, esentandootìe prime .1000 
•lire di reddito, la rifoii|i:genaralo non 
potrebbe più correre ||lpioolo di darò 
addietro. ;i|''"f 
: E tanto meno la. riforma vgioePale 
Correrà pericola sé lassleme alla tassa 
BM'entrala, del Cittadino ' — cioè sul 
reddito in. quanto. ej|ste ed è dal 
cittadino introitato: 4 - nói inipiante-
remo la tassa sui lài ipesa: la tassa, 
cioè, sul redditp in quanto• si spendeed 
è dal cittadine: distribuito in società a 
spddisfazioue dai proprii bisogni, caprìcci 
e vp|eri. : \..-r ; .; • . 
:: La tfssa sulla spesa geuerale del cit­
tadino; era il sogno del grande Quintino 
Sellai tutto fa credere ohe no coltivi 

; l'Idea Ifattiaale.miàlstro.oh'a riigge il DI-
iOastaro, aìiqaaìe il'povero Sella dedicò 
studio-, averi e vita;; 
.: Sono queste lo due.imposte principali, 
sulle quali va .imperniata la. nostra ri­
forma tributaria oómiooiandola daii'a* 
bolizione dei dazi di consumo : dal com­
piere la .quale non dovrebbe trattaneroi 
nessuna: considerazioni d'ordine- qual. 
s i a s i . • •-. ; • ; . L 1 • . ..'• 

...:IN,''.- . -
* • • * ' • - ' 

I-'ensiarao ohe in Eul-opa sóli hòffe' la 
'Pranflia • manteniamo an'coVa' tali 'dazi, 
cosi deleteri per l'agricoltura, i còm-
meroi'e le indus t r ie—e còsi vessatori 
per'la libera olfo.-ilazioné -delle 'còse e 
delle p-rsbne.' PénsiSirao ohe dobbiaiùo 
ai dazi di òonsumò la-^eoenta solleva­
zione' della Sicilia— ed: il : fermento di 
sconianto che ' tuttora serpeggia non 
lieve in quella popòlààioni oori^adihe, 
sfruttate in tatti i'modi dai parttii lo­
cali domiùatìti, che si àvvlóéndano nella 
direzione dell'azienda municipale. 

Il Belgio abolì i dazi di càiisumo nel 
1866, auspice l'eminente statista Frère-
Orban — i l quale'oompensà i Comuni 
dei cessati introiti dòn prelevamenti pér-
oeutuali su proventi erit-iali diversi (do-
ga'fla, tasse di produzione, posta,"tele­
grafi). Da qu'ell'epooa l'agriccltura, l'in­
dustria, i commèrci di. tutte speoia — 
liberati dai vincoli deprimenti delle'bar-
riere e dei'>aSonopolii daziari —.'vi,.fu­
rono in continuo aceélèi'àtd •pftìgi'èsso 
di'prosperità reale e feconda a'ogni 
buona iniziativa; ' 

Medesimamente, niuna considerazione 
ci dovrebbe trattenere dall'àbolirei dazi 
doganali sui cereali di tutte la'qualità. 

Il Belgio non ebbe mai dazi'di con­
fine sui cereali, e l'Inghilterra, dopo 
lunghe ed accanite lotte combattute den-
t r ò é fuori Parlamento in nome della 
giustizia e della igiene par le classi po­
polari, li abolì gradatamente óomineiàndo 
dal 1842, auspice Roberto Peel. Da 

.quasi mezzo secolo l'operaio ed il con­
tadino inglese mangiano, il:ipane senza 
Pondimanto,:di dazi qualsiansi, nà pro­
tettivi, né fiscali. 

Noi invece.ci siamo lasciati :itrasoi-
nare dal me/wMmo francese — ed oggi 
abbiamo lire 7,50 di dazio protettivo 
sul grano in confronto delia sette lire 
di Francia —̂  perchè noi,, ancora più 
diligenti di .Meline, abbiamo-voluto ba-
neflpare ;i prodnttpri di grano dell'ag­
gio del 7 per canto, come . sa essi a-
.vasBapp.4iritto,ad..asserespagatii.»n oro 
pel grane vt^ndutP ai ooneittadini, 

Agfjg|jV'-^i.ffar|| ^(|(^a -j^^t^iggazia a 
parole, nói 'e là'Frauèia siamo ridotti 
a qnestp:— ohe, invece di ringraziare 
la pi;p,vyideqza.: chte ne manda ii.pane a 
buon meroato, i Parlamenti delle due 
nazioni''gareggiano di zelo uailo studio 
dei modi ,piu:.adatti per rincararne il 
prezzo. A, forza di gridale per... f^rj-a-
bolire la tassa di due'lire sulla maci­
nazione del granò (la quale èe non'al­
tro; d^vj^ 8Q,.59ili^oni,ali;erario), oggi ab­
biamo finito coll'imporne ana nuova quasi 

quadrupla in lire 7,50 sotto forma di 
dazio di dogana, li quale — pur man­
tenendo sempre fermò il sopravalore 
del meroato interno delire 7,50al;quin-
tala pai grani nazionali — npn rende 
nessun atile all'erario, se dall'estero non 
vengono importati grani nel Kégnò. Ed 
ò qnind|:in virtù di ; tale dazio sullo sto-
maoo delle, masse popolari, ohe in Ita­
lia e Franpia si deve pagare, il .grano' 
2§p}t^;dI{a#l|JfalM| i opn^^?^)itìld lire 
r e oBè pggr còsta surmefPàti' di Lon­
dra e di Bruxelles. 

, • . . 1 . ,, f • • .1 • ••. •> 

.4bf>liii i'dàzi di' eòiisuiiio'gcfVeraa-
tVvi e fiiSmUu'àli'di'qUalUttqae, «pèeie, e 
aboliti.i\:.dazi di- dogana-sui oereali, il 
P«rla(naatb dovrà paflaare„aa,taralffl6nte, 
a, pareggìafe lino sbilancio di-.òif^a 90 
"niiliòni p'er, lo'Statp" 4 q'iiallò Si" circa 
Ì20 miiioii i per" f Gòm-aui.* • • : 

Allp sbilancio dello Statosi provvede 
•ImponSndo la mite aliquota del 8 per 
Pendo sulla en<>*ató, ovvero sulla spesa 
del cittadino. 

Allò sbilancio dei OoitìUntei'dovrébba 
provvedere dando loro "ifacoltà di so-
Vraimporro centesimi addizionali sulla 
tassa di ricohezza mobile !(oategoria!B' 
e O f i n o a i l a misura con oheisovraim-

: pongono aulla tassa-di terreni e fabbri-
catÌ! oVe non bastassero, ai dovrebbe 
autorizzare il Comune a-sovraimporre* 
fino a pareggio,: la nuova taasa erariale 
ialiti entrala (I). _ ; : H 

B ooll'attuare le menzionate dae nuove 

. (ij È strwo ohe la lassa di ripolieiza (nobile 
fmduslriali, oommsroìiiiti, banchlorì, profMSio-
nisti) «od̂ é'òiiòofra pw «òstoneró i piai cómahali 
assieme alle tatsé di tarreoi e' fitbbrioati. 

tasse ohe noi daremo sanzione pratica 
al santo prittoipio. impresso nello ^Sta­
tuto: fondamentale dal Regna,' ohe, cioè 
le imposte devono pagarsi impropor­
zione' itegli'averi didasoheAnmv 

Principio ohe in Italia «U osserva''8 
chiacchere, e che In loghllièrrà informa 
invece le priaolpali impP3te:6hei-. ali­
mentano ilbilaocio della entrata di Stato 
e comunale di quella' nazione.: ;.; 

Noi riteniamo infine f inopportuno .il 
rilevare ohe le riforme da DOI proposte, 
e che crediamo non si diaooatino molto 
da quelle vagheggiate dall'attuale' Mi­
nistero,' vapBO intese nej-senso 'che taato 
l'abolizione dei dazi di ooUsomo, quanto 
quella; del daziP' opmunale sui cereali 
debbono attuarsi a gradi è non d'un 
colpo. - . i ' ' ': "'. ::"'• 

GonseguentementOi le-aliquotedi pre­
levamento a pàrè'ggio' sulla taasa di e»-
tratà di spesa e di Hooheiza mòbile 
dovratìno sempre: essere 'òpp^uagliato 
agli :introltl ohe maboimatto'rengònoa 
manoaretin fòrza della'graduale aboli­
zione'dei dazi 'sopiiadetti: aozip l'ali­
quota dell'anaoisacoeSoiiro dovrebbe ek-
Sere'indicata-dalle' défieenze ''rlealtauti 
dal bilancio flonsuntlvo dell'aaao >prie,. 
cedente:rèIatIvadieQtSallentasse't'U òbrso 
dilaboliziòne. i l . . ' ; ' ' . :.:';.'! ; ' • ) , : ; : ' 

ConoludendOi nei riaffermiamo'la fl-
dupvà ohe pensiero dagli'èuPre^olti Bo-
saili e Spanino npn'sia di'prèporre-nuova 
tas'je allo scopo di;a'ggiaDger]e "alle'e-

I sistentinper' ingrossare 'ultèriorijiente le 
entrate di' bilaaoioima'di'propOrle'allo 
scopo uaipo di' farlasarvire'par "la ra-
tzioaala e- praliòà riforma-dei;cattivò or­
dinamento tributarlo'la vigorOi :' 

Le due Róme ^-[La.Roma guelfa — Le <<'Me}r(or^(e;»ài.im,.,'Mon­
signore.— ';Ctt$gqnq_ J t T / e le visioni della 'beata ,Tmgì_,— 

, ;. ; I7n papa cfie non .ar'nv.a •mai in paradiso -n LaMhacoMera 
del cardinale Barberini ~~ lì cardinale Micarw ^^11 libe-

• ralisrtlo di Pio IX ~L' abate Rosmini — llàónno'dfPi&IX. 
lata,fare uba puptj» _nBlÌci..,ste,4SQ ipostro 
campo,' e, mentre sorlv,^, a, Veqeziai e 
a Genova, i mae8tririeleRisnt9,fifi M na­
stri figli, (prima .d'ìpcpniinciaie. la ie-
zlone, lauao recitare il. Patór e i'iAve. 

Non disprezziamoii,,.dunque^ oodesti 
nuovi guelfi; oominoianjp, anzi,', a.stu-
d.ìai;li nei Ipro libri ;: ìp ohe..facoia oggi 
parlandovi delle MewwWe diimonsigapr 
Chailldt. ,;(,: ,,. :,,.,..,:;..,;: 

L'abate Ohaillot, vanutp; aiÌRpma assai 
gioivane,;,vi ;dimor,ò quasi,.,,oie.zzo secplp ; 
e codeste SMS MemOfi'e .spnp;,la atoria 
di Roma, di iPinqaanJa qnni , : : , ;" 

. ;. Non sono state deitat.e ,da lui:, un 
altro francese, ohe lo conobbe Belle,,^fie 
escursioni per le .biblinte'cha.i ramane 
(lo Ohaillot era un: tppo' di ; biblioteep), 
ne, divenne..l'amico. più , iutimp,.,più af­
fezionato ; a visto|;Ché.: l'abate i parlava 
molto e Vp!,ontieri,')dei,,l^ttl,a..cui.-,avBva 
preso parta più,.o..meao. inipflntaataj non 
«he degli, uemini .spesso . eniiaeoti, ,ohe 
.aveva, avvióianto,i'lupga_il;-,por.s,p non 
.breve dalia sua yit,e, pensò, giprnp,per, 
giorap, di m,etter,e;, in carta, quanto ;a-
veva appreso, dall!àB!Ì(ìo.,,j,", ,i,, i,,,.! ,.i. 
, Gli appunti,,quando,ebberp,fagginntP 
le prnpo'rzipni d'un;grosso Volume, fu­
rono dal oompilatpra spt1jp.ppsti allo 
stesso Chaillot,,,ii .quale vi.apporta qua 
,e là qualche leggiera ..modiflpazione; e 
così qpi'ratti.h.anno vista oggi Ja luce. 
0 , laeglio, d'essi non .hanpo yÌ8tO',:la 
luce sulle, Revue Britanniqug, ài Pa­
rigi,: che la due prima parti ; a.sebbene 
queste riguardino la, Rppiii, alla fine'del 
pontificato di Gregorio X ^ l , e -i,primi 
appi del pontifloatodiiPio IX,, pare, soao 
pienad'interesse, -;;;.;, , .-,,,,. 

Naturalmepte in c,;)d(33,te.A|'g»»Qfie'di 
Monsignor Giiai(lpij là, verità non .è gera-
rispettàta ; né, pcoprré farne -,le mera-
• vigile._ •, ,,,,1 ,-,„., , .,,,..,, .,,,.,". 

Prete, ed ,intr|naigente peri giunta, il 
nostro aliate apn,vede le.pos^ .e.gii|,;i)o-
mini ct^e attraverso l'odiò del;partigiano. 

La verità, pe r l a i pon^iChepiò .che 
torna comodo al- pa,i;titp, .Coma vedete, 
è una verità pha ppó essera ansfja. la 
b u g i a . . . , , , . . , ,,-;',•..-,:.'.-:: ,; ••:..;.- • 

Sui.tempi: e jHgU .^omipi.alla fljne del 
ppotidoatp .di. Gregorio XJI , : monsignor 
Ohaillot noB pi riveladella cosp.. gran 
fatto nuove. , ,.,-,,, ;,,. , , , ;. .." ,„..;; 

,SebbeB,o aomp di spirito,: p;jre; crada 
0 doge di credere alle prediiiioni ,di 
MariaAana 'Faigi.., ; ; . ,jvi 
, Èra;que»,tfi la, m,pgjie,d',n.n,oa(nftriere 
del principe Chigi, la quale, in un tempo 

Sorivotto dà- Roma, 7; npveoibre : / 
. <i,la.;re8ltà, a.Ilpmaile oittàiSono duei 

la italiana e l,a,,Vaticana.,, , , , 
Quella, specialmente, occupa, l'.infiara 

riva sinistra del Teyara. con una specie 
d'opera.,avanzata, oh'è il Tresteyere 
di là; dei. flunie;, l'altra accampa, con 
tutti gli onori del doppio principato, 
pel Yatioano,, mentre.ha le suo nunje-
rose ramiiìoazioni nei conventi, nei' nio-
nasteri, nelle casa generalizie, nei veo-̂  
ohi, palazzi patrizi disseminati un po' 
dappertutto per l'Urbs. Dalla prima 
città, noi liberali, conosciamo tutti, i 
particolari! ne opnospiamo la vie, le 
oasa, gli abitanti, ie istituzioni. Non c'è 
idea ohe si maturi in easaicha noinon 
la. disputiamo subito ; non e' è fatto ohe 
sijeaplicb) in essa, plie noi subito non 
lo sottoponiamo all'analisi. Npn,,yi.,8pnò 
misteri, non , vi sono dietro, quinte 
più, 0 meno .lasciate nell'ombra. L'aria, 
la luce,,vi,cirpplapp liberamente,,, 

, Si dirabba uB'.immanss città dalle pa­
reti e dai tetti dì vetro: ognuno può 
guardarvi dentro a suo piacere., 
. Nell'altra città, in qualla vaticana, 
le pose si,passano nel modo contrario. 
È una città misteriosa i nessuna luco vi 
battp, sopra : dappertutto, ombra, pmbray 
sempre ombra. 

5., I palazzi apostolici sono, impenetra­
bili, mono quella parte clie racchiuda i 
musai,e la, giflleria,; ,i conventi sono 
anch'essi impenetrabili:,non meno impe­
netrabili degli uni e dagli altri sono i 
vecchi palazzi del Peruzzi, del Fuga, 
del Bernini, dove una nobiltà incarta-
pecorita e piagnucolosa, invoca, sebbana 
inutilmente, i tempi di Gregorio VII e 
d': Innnooepzo lU. 

Di codesta impenetrabilità ohe cir­
conda la pitta guelfa, i liberali non si 
prepocapaap grandemente.. 
: Abituati da .altre trent' anni a.vedere 
allo state di chimera i sagni, e, le spe­
ranza dei; clericali, â  loro poco importa 

, di, spingere lo sgnardo dentro la citta­
della nemica, È fanno male. 

Codesta, città, òhe noi tutti riteniamo 
ana speoia di óimitoro,, raopljiadeate il 
passato, da qaaloha tempo raaoda segni 
di yjta.; Dopo,aver perduto il ;doi|iiuio 
temporale, il papato comincia a conso­
larsene-stendeado; ad, .allargando mag-
giprraente il, suo doniinio sugli animi. 
.Già voi Ip sapete : i .preti hanno inven­
tato un, secialìsmo, cattolico,, ch.e nella 
spia Roma oout^ gli adepti a niigliaia ; 
e quasi che cib fosse niente, hanuc vo-
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in cui poco 0 nulla si credeva alle rivela­
zioni, seppe farsi una rumorosa notorietà 
d'ispirata. 

S'intende che molte delle sua visioni 
non furono foggiate ohe dopo olie i 
fatti a cui si riferivano erano avvenuti. 
Difatti, salito al trono pontlflsio, col 
nome di Oregorio XVI, il cardinale 
Mauro Gappellari, si sparse par Roma 
la vooe che la Taigi, poco prima ohe 
morisse il predecessore di codesto papa, 
stando nella basilica di Santa Maria 
Maggiore, aveva visto in essa, in atto 
di preghiera, lo stasso Gappellari, men­
tre dall'alto soendevaDO sul c&po di Ini, 
insieme a due colombi, le insegne del 
papato : Il cappello, il triregno, le chiavi, 
ecc. ecc. 

Un'altra visiona delia Talgi fa quella 
da lai avuta il giorno in cui mori il 
oardioala Severoli. 

Morto questo porporato, la Taigi contò 
ohe in quel giorno, io tutto il mondo, 
arano passate all'altra vita cento mila 
persone, ouii una di più non una di 
meno: e tutto questo immenso esercito 
d'anime, avendo preso la via del cielo, 
la nostra buona donna aveva visto che 
tutti codesti spiriti avevano picchiata 
alla porta del paraliso, ma ohe tutti 
erano stati respinti, meno cinque. liO 
spirito del Severoli era fra questi. 

Morto Pio Vili, ad entrati 1 cardi­
nali in oooolave, fu lotarpellata la Taigi 
sulla durata di quest'ultimo. 

La pitonessa — a non credo ohe me 
riti altro nome — dopo ohe abba as­
sunta un'aria da Ispirata, rispose: 

— Contate le presa di tabacco che 
contiene la scatola dall'eminentisslmo 
Barberini, e il numero di asse corri­
sponderà a quello dei giorni che durerà 
il Conclave. 

E monsignor Chaillot aggiunge ohe 
la presa furono contate e ohe il Con­
clave durò pracisamenta il tempo indi-
C£to dalla Taigi. 

Qai, a Roma, siffatte sciocchezze si 
obiamano miracoli; e valsaro alla Taigi, 
nel 1837, Jl titolo di beala, in seguito, 
s'intenda, ad un processo dova teologi 
di grido vagliarono le visioni e profezie 
attribuite alla stessa Taigi, non esclusa 
quella olle si riferiva al cardinale Seve­
roli e agli altri quattro spiriti, che, senza 
subire la prova dal purgatorio, erano 
stati ammessi alle beatitudini eterne. 

Merita di essere ricordata una pa­
squinata comparsa pochi giorni dopo la 
morte di Gregorio XVI. Eccola: 

Mar/brio — Ho ricevuto or ora no-
liàa sul viaggio che papa Gregorio fa 
ail'altro mondo. Ha camminato molto 
ma non arriverà mai in paradisa. 

Paquino — Si capisce, mio caro: 
se |apa Gregorio avesse quaggiù per­
messo la strade ferrate, a quest'ora, 
con quel po' po' di tempo che è in via, 
ci sarebbe già arrivato. 

Coma ai sa, Gregorio XVi si ara op­
posto sempre che fossero costruite delle 
strade ferrate nei suoi domini. Egli le 
credeva invenzioni del diavolo. 

Sui primordi del pontificato di Pio 
IX i! Chaillot non dica «ose perfetta-
meate sconosciute. 

Interpellato il cardinal Micara, dn-
ranto il conclave, dal cardinal I^ambru-
schioi, che era stato primo ministro di 
Gregorio SVI, snlla probabilità di riu­
scire eletto na tale indicato come pa-
pallile, risposa! 

— Ecco qua, eminentissimo j se il 
papa dovrà esser eletto da! diavolo, l'e­
letto sarete voi ; se, all'incontro, il papa 
sarà eletto, oome spero, da Dio, allora 
l'eletto sarà Mattai Ferretti. 

JJoQ oMJorra aemmano aggioagere, 
che la eanslacs, troppa caustica, risposta 
dal Micara — un nomo, del reato, che 
aoQ aveva peli sulla lingua — venne 
foggiata dopo reiezione 41 Pio XI, sai 
libersitsiao ànA qoale s'ìovaotarono tante 
altre eose, e, fca le altra, questa: che 
in casa Msstsi-Farretti eraa lutti libe­
rali, aaciia i gatti. 

Un aneddoto, ehe mi sembra «e non 
veridioo, «jartameate nuovo, è quello che 
si n(er»ea aU*«l>a.te Antonio RoEmioi. 
Questi, Qoa ^ s il frate Veatars e il 
prete Gioberti, eraao. Bel 1848, in fama 
d'essere aomiasti, da un ojomento al­
l'altro, e&rdÌBali. 

Anzi, U gapa, secondo Vaw, non a-
veva «aiorato di spedire i! biglietto 
[una speeìs é) freumimuo della aomiaa} 
a! RoBttuai Psw, ««BBB4O5Ì ciò saputo 
nel campo d ^ l i iutraasigenti, questi 
pausarono caUts) di moatoFo una laac-
ohiua coatro fl ee ìeke abate, e, per 
mezzo dello steew aosmgaot Chaillut, 
che dirigevs s BMaa aa «ioraaìe fraa-
oese, fecero mtajopaw aleaue 'lettere 
in cai il ttasmio! |«\oj!iJg,nava pei f*-
fioovi re lenooe psoolarn, yraoiB&iujeBte 
come si bcsva ael M»)Ji« £vo. 

Quella pattblisizioae isurjpraBe e «eoa-
certo lo stesto Pio IX, il ^«al«, maalre 
da una parte eoa aionsjgoor Ciiailiut 
preparò una risposta da stamparsi oel 
giornale di quest'ultimo, dall'altra in­
vitò il Rosmini a dare degli schiari­
menti. 

Questi vennero, ma il papa li ritenne 
cosi poveri, cosi deboli, die fece dira 

al grande Slosofo di restituirgli il bi­
glietto col quale gli preannunziava la 
sua elevazione alla' porpora, 

Sempra 0 pr-iposito di Pio IX, .Se­
condo una voce raccolta.dt Chaillot, Il 
nonno dell'^inj'eft'oo sarebbe stato nien­
temeno cha.nn... ebreo I S<cnro, uà certo 
Mastai, negoziante IsraoUta, ohe essendo 
capitato 11 Senigallia, avrebbe polà spo­
sato una contessa Forrattil... ' 

Favola, e iiient'altro ohe favola, che 
gl'intransigenti, nel 1848, Invantarono 
quando videro ohe il papa, invece >li 
scomunicare 0 mandare in galera i li­
berali, li chiamava nei suoi Consigli. 

L'abate Chaillot, che non dimenticò 
mai che Pio IX, sebbene per breve 
tempo, era stato liberala, non volle che 
quella ciarla andasse perduta, a, per 
mezzo dal suo amico, ora vedo la luoe 
nelle Memorie I 

Quanto à maligno un protei » 

distruggere. Una notte essi ruppero a 
colpi di pietre tutti 1 vetri di una chiesa, 
«erpplioemante perchè Frasoy lo aveva 
loro suggerito. 

A quell'epoei, nessuno di essi rubava 
0 mendicava e non vi arano fra essi 
criminali di abitudine. Non erano che 
dei semplici vagabondi, senza genitori, 
senza domicilio 0 senza una persona che 
potesse frenare i loro cattivi istinti. 

Si può dira ohe ogni grande città 
degli Stati Uniti pissiéda dei alubs di 
simil genera. 

Quella di Cincinnati presentava qual­
che differenza notevole. Si chlamiva: 
SneakerS'Club (olub dei rampanti) e 
si teneva» In un vecchio bittello tirjto 
in secco, sulla riva, lontano dalla città. 

Tre mesi dopo la fondazione dal olub, 
tutti i membri di esso vennero 

arrestati e ooiidotti alla casa di corre­
zione. L'unica professione dei rampanti 
era il furto dei metalli, 

I"elràs„dei_inalaadpiìii 
/ capriuoli, gli indigeni e i vec­

chi becchi —• Igatti selvaggi — 
Un giovane capobanda ~ La 
sede sociale — Acquavite e 
bestemmie — Gli svaligiatori 
adulti — La Qorte del Kan-
gouroQ — Ricordi del passato. 
11 signor Josiah Flint ha pubblicato, 

in uno degli scorsi numeri dal Harper's 
Magaxine, un curioso articolo sui olubs 
dei malfattori in America. 

Il signor JE'lint, che ha studiato da 
vicino i malfattori dal suo paese, ha 
fatto questa singolare constatazione, che 
questi spostati, questi uomini fuori della 
legge, questi essari reietti dalla società 
hanno il più profondo orrore della so­
litudine e il più imperioso bisogno di 
vivere aggruppati. 

L'isolamento è loro insopportabile, 
qualunque sia la loro età, le loro abi­
tudini, la loro origine sociale 0 la spe­
cialità dei loro delitti. 

Questa necessità si è subito manife­
stata con la creazione di olubs partico­
lari, uno più strano dell'altro, ma dova 
ciascuna classe si raggruppa in modo 
tale, cha ognuno di questi alubs non 
contiene che degli individui della stessa 
specie. 

In America i malfattori si dividono in 
tre classi sociali, ohe nel loro linguag­
gio si chiamano: «' oapriuoli, gli indi­
geni, e i vecohi beochi. 

1 primi, come il nome stesso lo indica, 
sono dei giovani e delle fanciulle; gli 
indigeni sono i malfattori adulti ; in 
quanto ai vecohi becchi, sono i logorati 
nel mestiere. Ora ciascuna di queste tre 
classi ha il suo olub corrispondente 
all'età dai propri membri. 

1 olubs dei caprioli sono sopratutto 
compoati di fanciulli viziosi, destinati a 
diventare dei criminali; di fanciulli, in 
una parola, in cui il vizio è innato. Essi 
abitano alle volte presso i loro genitori, 
quando li hanno, altre volte vanno va­
gabondando. 1 mezzi di sussistenza sono 
vari, fra essi vi sono molti strilloni di 
giornali, lustrascarpe eoe. Essi non sanno 
e non possono ancora rubare per man­
tenersi. 

I due olubs più interessanti sono 
l'uno a Chicago, l'altro a Cmoionati. 

Quello di Chicago è esclusivamente 
composto di giovani del quartiere nord 
della città e si chiama il club dei Gatti 
selvaggi. 

I suoi membri sono la maggior parte 
ragazzi venditori di giornali e lustra­
scarpe: sono "appena una ventina e vi­
vono nella più co.npieta anarchia senza 
presidenza. 

Nonpertanto, uno di essi, chiamato 
Frasoy, è il vero capo della banda, 
poiché gli ricoaojoono più esperienza 
degli altri. E un ragazzo bellissimo e 
capace di esercitare una seria influenza 
sa coloro che lo circondano. Prima di 
Chicago egli aveva fondato un olub 
analogo a Toledo, nell'Ohio. 

D club dei Oalli telpaggi oon è ve­
ramente tenuto con molta elegaoza. Il 
locale è una specie di caverna scavata 
in un campo roccioso, lontano dalla città. 

Quasi tutte le sera i ragazzi si riu-
nisoano per fumare delle sigarette, leg­
gere o ascoltare la lettura d'un ro-
maozo sensazionale, e combinare le loro 
eattive azioni, 

hi Caverna contiene una stufi di 
mattoni e qua e là dei dleegoì osoaai ; 
in un aogolo, una vecchia cassa da lu-
strascarp? che serve, eveatualmeote, a 
far guadagnare qaslcha soldo. 

11 più giovane membro di questo olub 
m miniatura — e quale miniatura! — 
aveva dieci anni, il più vecchio quat-
turdici. Essi non erano intieramente cat­
tivi. 

Il ajgaor Fliat, autore dell'interes­
sante articolo, si è spesso confuso eoo 
8881, k» aesietìto «i loro giaochi, «'« 
misohiaty alle loro oooversazìoui. Q w u ' 
tunqae non ancora iatierameote cattivi, 
essi amavano ubbriaearsì e besteanoiaro. 
Il divertimento loro piii grtnda era il 

I divertimenti degli indigeni, ossia 
dei malfattori di età inatiira, sono di 
altra specie. 

Invece di perdere il tempo a fraois-
sare i vetri delle chiese ed a rubare 
pezzî  di ferro o di altro metallo, essi 
passano il tempo a battersi contro 1 
olubs rivali. 

Non sono molto abili per diventare 
dei ladri: sono troppo ignoranti e gros­
solani per ifaeditare qualche coaa che 
abbia un certo successo: !e loro asso­
ciazioni sono .delle vere accademie di pu­
gilato. 

A Nuova York, poco lontana dal ponto 
Brooklyn, esiste uno di questi olub, 
tenuto da un irlandese ed I cui membri 
sono reclutati fra i malfattori d'ogni 
risma. Il locala si compone di due stanze: 
una dà sulla via a serve da bar; l'al-

' tra nel cortile ed è la sala di giuoco e 
di esercizio. 

I componenti si raccolgono la sera 
per bare, giocare alle carte ed eserci­
tarsi nella ditfloile arte di svaligiare il 
prossimo, senza dimenticare quella più 
difAoile di mandare all'altro mondo il 
prossimo atesso. 

1 olubs degli indigeni risiedono abi­
tualmente in certe birrarie decorate, che 
portano il nome pomposo di salons. A 
prima vista queste trattorie non diffe­
riscono molto dalle altre: la loro clien­
tela è solamente diversa. 

I ladri e gli altri galautuomÌDÌ di si­
mil genere sono spinti a riunirsi, non 
tanto dallo spirito di sociabilità, quanto 
per il bisogno di trovare degli alleati 
nelle impresa perigliose. Il loro grande 
divertimento è di stara sdraiati sui ban­
chi del salon ad ascoltare il racconto 
delle gesta dai più rinomati malandrini. 
Ma sovente un arresto preventivo 0 una 
condanna viene ad interrompere questa 
dolce esistanza. Allora si può essere ai-
curi ohe il olub funzionarà nelle car­
ceri, aspettando il gioruo benedetto che, 
rimessi in libertà, permetterà loro di 
rivedere il salon. 

Uno di questi olub improvisati si chia­
mava la Corte del Kangouroo. 

Spesso quasti olubs non vivono ohe 
pochi giorni soltanto, alle volte poche 
ore. 

— lo ho conosciuto — dice il signor 
Flint — un club, il quale noi, ebbe 
che sei ore di vita. 

Lo si era organizzato per passare il 
tempo sinc all'arrivo d'un treno ohe 
doveva trasportare i prigionieri in un'al­
tra prigione. Si elesso un re e qualche 
principe e si diede al olub il nome Hi 
Reale-Abbondama. 

Ogni mezz'ora si cambiava il re, in 
modo da dare agio al maggior numero 
possibile di godere dei privilegi di so­
vrano, i quali non erano poi un gran che. 

II re, per esempio, aveva il diritto 
di comandare a chiunque di nettargli la 
pipa e dargli da bere; mentre i prin­
cipi erano autorizzati a chiamare il'oi-
mune dei mortali con tutti i nomi più 
spregevoli possibili, mentre durava la 
dignità uffloiale. 

La vita dei olubs dei vecchi becchi 
ha pochi dettagli interessanti. La vec­
chiezza è, come dappertutto, anche qui 
brontolona, scontenta. 

1 vecohi beochi passano il tempo a 
rarooatarsi, bevendo, la gesta di cui fu­
rono eroi. Quando uno di essi muore, 
gli altri bevono insieme un bicchier di 
vino in suo onore. Spesso sono aiutati 
dai oapriuoli e dagli indigeni. Irritati, 
sono capaci di ricordarsi delle gesta 
d'nn tempo e di competere coi giovani. 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tioae uà viy;ijo 

di bellissime ìturiittlelle <ii 
uno e di due anai delle so-
gueati varietà: UafOMC» 0 
Verdu'xxo, che cede a prezzi 
cjnyeuieatissiml. 

7'omai Luca, FttedlB. 

CALEIDOSCOPIO 
Ctonaehe frinlina. 
Novembre (1309). Viene («nato no Placito 

ilslla OriallaaUà m (tomont, 
K 

Va peuiisra al gtorao. 
La ooQvaleiisenia è uà» partamiilDUe e na 

riaMolmoiito. Hoa mal il seiso dslU vita è (oavs 
coma dopo l'angoicla del mais; e non mal l'a­
nima umRDa d più iacllaa alla boati « alla fede 
some dopo aver guardato negli abissi della morte. 

X 
Gogninonl atilì. 
Surrogati di caffi. 
Il caffè coli detto di cicoria paò produrre do­

lori di c>po e malattie d'occhi. Il miglior sur­
rogato del caffè, riguardo alla salute, e aegnata-
msate pel ftaclulli, i il caffè di ghiande. È >n-
ctac m rimedio contro l'indigeitlone e la stiti-
ohez», 

X 
La efidge, Sciarada telegraSca. . 

1. Tempo — 8. Parente — 1. 2, Poeta. 
Spiegaiioae della aclarada preeedeate. , 

SENO-FONTE 

;< 
Per fluire. 
La nuova serva. 
•~ Perchè eiote andata via dalla caia dove 

eravate in servizio 7 
~^ La padrona era nervoia e noù poteva so p-

portaie il rumore della sciabola dei eoldati di 
cavaller ia. 

Penna e Worhint. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi ttvvìM in (|airta pagina) 

PROVIlfCIA 
(Di qua e dHà̂ del Judri) 

C a d u t a m o r t a l e . Venier Luigi 
da Pasianii di Pordenone nel discendere 
precipitosamente da un carro tirato da 
due buoi, ohe impauriti si erano dati 
a fuga, batteva violentemente la tempia 
destra sul seloiato, riportando lesioni 
tali per le quali poche ore dopo spi­
rava. 

P o l l i c u l t u r a . Ignoti, penetrati di 
notte nel pollaio aperto ed isolato di 
Ohiarotin Margherita da Chions, ruba­
rono tre anitre e due oche pel valore 
ocmplessivo di lire 14. 

I b r i c c o n i s t u p i d i . Di notte 
a sospetta opera di B. Antonio da 
Terenzano vennero per privata ven­
detta tagliate e lasciate al suolo una 
quantità di piante di vite e di gelso 
per un valore di lire 30 circa. 

Oggi allt ore 4 pom. venne crudel­
mente rapito all'affetto dei suoi cari 
l'angioletto 

, Someda Crlacqmo 
nell'età d'anni ìino'e .mesi due. 

I genitori Somada Pietro 0 Maria Be-
retta e gli altri di famiglia, ne danno 
il triste annuncio, pre(;ando di essere di­
spensati dalle vì4in di condoglianza. 

Rivolto, 3 novembre laes. 

D i t t e r a c c o m a n d a t e : 

Si 
Per l'escluaìvft modicità dai preui, per l'ele-

gaoxa e baoo guato il 

NUOVO NEftOZIO DI MODE 
U D I N E - MBROATOVEOOHIO 11 - UDINE 

favorevolmente accolto e già onorato da numerosa 
clientela, provvlito di assolute novità, con ricco 
deposito nastri, velluti, fantasie, veli, piume, ecc. 

C A P O T E » E C A P P E l i l - I 
guemili •» modelli di Parigi 

o l i e s i I n v i a n o p e r s o e l t a a l l e 
S l g n o z - e d e l l a I> ; . 'Ov lno Ia d i e » 
t r o s e m p l l o e r l o w e s t a . 

LAYORàTOEIO DI SARtt 
o o n . d e p o s i t o s u e i - u l z l o o l 

Puntualità nelle oonsegne ed invìi. 

DUI 
(La Città e il 

mim 

Comune) 
T i r o a fitegno. Domani dalle 7 

alle 9 e mezza lezioni di tiro 5, 8,7, 8. 

S o c i e t à o p e r a t a g e n e r a l e . 
Ieri sera doveva tenersi Consiglio; e 
alle 8 e mezza, presenti 15 consiglieri, 
il presidente proclamò legale la riunione. 
Il direttore Gambierasl si assentò prima 
della lettura del verbale. Dopo la let­
tura di questo, il consigliere Sabbadinl 
ottoauta la parola disse che « in se­
guito ai due voti delle Assembleo erodo 
opportuno per il momento di allonta­
narsi dalla «ala *. K si allontanò se­
guito anche da altro consigliere, Non 
essendo i rimasti in numero legale, 11 
prenideate sciolse la seduta. 

V a r i a n t e a d u n p r o v e r b i o . 
Il Gitladino Italiano prende a duo 
mani.... e a quittro piedi, le difese del­
l 'abito Rosselot, il precettore del figli 
del marchese di Nayve, quel veniirando 
abate, ex gesuita, che btatonava a san­
gue i suoi allievi; che si chiudeva a 
chiave per delle ora nella camera az­
zurra oon madama la marchesi i e eh i 
speculava cinlcimente sulle sozzùì'') 0 
i delitti, di una timiglla di.-.dagenai^.iti. 
DI questo fior di galantuomo — pret-i 
0 non prete poco importa, perchè non 
è l'abito che fa il briocone — il pretJ 
del Oi«adilf»o assume ' colla prà-Oitl.la 
spontaneità le dif^se'jlei ^òichò è i tónt i 
in vena di perorare le buone caus'j, 
spezzj una lància anche ih favorii di 
quel buontempone di curato della Val-
trorapia, ohe si divertiva a tare degli 
studi di anatomìa topograflòa sulle rn-
gazise della Bua pieve, prima di lasciarle 
auiare a marito. 

Qui sarebbe il,caso di applicare una 
lieve vanume ad uno dei più vècchi 
provorb' ohe varino sulle bocche del'po­
polo: < Dimmi chi difendi, e ti it.rò 
ohi s e i ! » • i • -, 

Ma, anche la sapienza del proverbi, 
in certi casi, non e' inaegua niente di 
nuovo, e quindi possiamo farne a, mono, 
oon 0 senz'i varianti I.... 

I l v o c a b o l a r i o d i u n p r e t e 
s b a g l i a t o . L'altro giuru.i, anu,uin-
ciaiido la comparsil iu Udine di liii 
nuovo giornale liberale quotidiano, il 
Cittadino Italiano diceva di au,?ur.rsi 
in esso un avversario < meno bilioso di 
qualche altro ». , . , 

Ed ecco che lo scrittore dal foglio 
clericale si affretta a mostrarsi' degno 
di essere trattato con partioalarè-'dol­
cezza e cortesia. . 

Nei numero di ieri — pagina se­
conda, colonne seconda a tana—r oc-
oupaniosi di cose pwWroppo Wre,pub­
blicate dal Friuli, le chiama; «schi­
fose invenzioni » —̂^ « cose che sanno 
di porco » — « stomaóhavole porcheria » 
<— « storielle che puzzano di porco fino 
alla nausea »—i «roba porcina » -^ecc . 

Ammirino i lettori la bontà della causa, 
per la quale non si possono trovare di­
fese se,non andando a barricarsi....net 
poVcile, coma in un naturale domicitiu ; 
ammirino la nobiltà del linguaggio così 
proprio specialmente nella penna di un 
prete ; ammirino la correttexza della 
polemica contro un avversario, ohe non 
ha provocato,... 

Puahl. . . . ' 
E dire che questo mascalzoncello di 

prete sbagliato, meno degno ancora di 
fare il giornalista che di dir Messa, rap­
presenta la stampa cattolica e dirige 
l'organo della Curia in una Diocesi bha 
ha per vescovo ausiliare iquel mite'gen­
til uomo, quel prelato di senno e di-tem­
peranza cristiana, ch'ò monsignor An­
tivari I  

F a c e t e d i b r o u x o t & slamo 
ancora col naturale difensore dell'abate 
Liosselot e del pudibondo curato della 
Valtrompia; il qual natucule difensore, 
sempre nei Cittadino Italiano i\ ieri, 
chiama « schifosa invenzione » la stoi^la, 
che abbiamo riprodotto dalla Provincia 
di Brescia, dui samraenz'onato curioso 
curato, che si prendeva il gustO:di .col­
laudare le spose prima che si presen­
tassero all 'altare pel rito nuziale.i-

Anche 11 clericale Cittadino di Bre­
scia, colla solita mutria di codesta gente 
imperturbabile, negava ripetutamente 
le accertate curiosità dall' allegro cu­
rato, ma la Provincia- lo metteva alle 
strette colle seguenti.righe, poche ma 
concludenti: 

« Il Cittadino seguita a sfidarci a dire 
il nome del pretacchiolo pazzàrellone 
che aveva l'abitudine di fare Un sopra­
luogo alle- ragazze prima'ohe.piglias­
sero marito. 

« Noi abbiamo già ripetuto varie volte 
che possiamo dirlo, ina non in pubblico, 
per non compromettere delie donna, dei 
mariti e delle famiglie. ' 

« Il Cittadino sfugge a questa dòn-
trosttda, alla quale è evidente che non 
ci arrischierammo se non sapessiiiao il 
nome del prete e dei testimoni. 

« Volete un'altra proposta? , 
< Nominiamo d'accordo un Giuri, cha 

risponda inappellabilmente a questo que­
sito : ' ' ' 

« Ha la Provincia denunciata «osa, 
« non vera, 0 anche soltanto agito eoa 
« leggerezza ?» 

« So poi non gli basta Ueppur questo, 
aspetti a levarsi la curiosità quando 
una punizione dei Vescovo colpirà quel 
caro matto di prete, 

« Perchè noi non osiamo supporre cha 
r Ordinario uuu panai a punire il, mat-
Ittochiouo. 

« Ma, ornai la storia è lunga come la 
camicia di Meo, per^non parlare di altri 
velari. » 

Sapete, lettori cortesi,""come sa l'è ca­
vata il elencalo Cittadino di Brlsgiat 
Rifiutando ambe le soluzioni proposte 
dalla Provinola I 

Tanto quogit onesti proti ed ònòstis-



IL F R I U L I 

siali giiirnaliati si sentivano atcart dal 
fatto luro! tanta ora la buona feJe dalla 

' loro polemica I 
Tatti eguali codesti Oittadt'ni — o 

aìpao di Brescia o siano di Udine, o 
sièoo 0 non sieno in mascUera d'iVa-
liaiii — tutti eguali Dèlia dureùa me­
tallica del moso!.,. 

y -AVevàm- i scritto queste righe 
aliando òìgltinsa;l'ultimo nurairo della 
pi'ovinaii di BresOia, aha contiene le 
(Seguenti righe di oónolusiotiè della 
pOiMca col fogliò clericale di quella 

- o i t l à V ' _ , ; ; ; ; • - - • • • -^: . ; - ; ' • • • • ' , „ , • ; : 

' « ...i XÌI» óiii'ia sihno oq»r lieno ohi 
sia il prete pazzerellone, ohe slamo in-
tórmaliayére iàonsignor Vescovo; man­
dato un mÒaito all'eroe della alotìa bo-

••aaooeaoa» ;:;;•..; 
è l i CiUàoi'no dirà fórse òhe ,S. E. 

ReTeraudissima- ha fatto male a occu-
•parsi di lina oa^iinnia— com'egli la 
chiama. = •;:•, 

«Noi -^guarda te ohe diamine snc-
oada 1 ^ lodiamo con tutto il cuore l'ono­
rando prelato. » 

Oasi resta inteso olio una buona parte 
delle por<jA«n'a indirizzate al Èriuli 
dalla panna inlìnta nel truogolo del 
prete del:<7tf/4di1no /Metano, spetta di 
dlHtto aryesc'pvb dr Brescia. Diamine, 
sé noi ol/sliSmo'limitati a,narrare l'in-
|égoosa trovata di quell'allegro ministro 
di Dio, il:yesooVo di Brescia ha fatto 
ben peggiQ;;— in cospetto, s'intende, 
del prete del Cittcnittio italiano — man-
dahàpuìi monito, ohe giova credere 
sarà stato pepato, all'allegro collauda­
toré delle spose della Valtrompia! 

P e r l a t a s s a a n g l i a t t i d i 
' àiàio ' c l v U e . EjséDdòsI. venScato 

che parecchi Tribuuali richiedono la 
tassa di una lira per legalizzare gli atti 
di stato civile rilasciati su carta libera 
per uso delle pensioni, il BolleWno di 
Oraiià e'ffwstój'a pùbblica una cir­
colare del càinistro Oalenda ordinante 
tassativameiìte ohe tale diritto non ai 
debba percepire. 

B n i l l i a Z I U l i L'altra sera è andata 
in scèna al « Vittorio Emanuele » di 
^Torinp ,,la J f s ^ ^ del Puccini. Manon 

.; èra- ìà,;8Ìgnora Zilli. 1 giornali di quella 
; città pai;l»np con ammirazione dell'egre-
. ,,gia artista, nostra ooncittadina. 
;,, ";;«i Quella valórosisaima artista che S la 
t EmÉà,Zilli W- scriva la Gazzetta di 
': l 'orino >5- anche nelle vesti della prò-
ì; tagpnista seppe farsi ammirare ed ap-
,j pfaiìdire schiettamente j i,in iprticplar 
s guisa negliatti terzone quai'toj che sono 
$\ certo' i meglio adatti al sue tempera-
Si m^nto , artl^loo.; In, parécchi punti alla 
> fu piena di passione, di efficacia, e comr 
" mpventlssima, Disse stùpeudamente, come 
; non 'si'pótrébbb mbglioj il monologodel-
;;, l'atto ultimo. , 
;, •';«'Alla fine dei migliori'pezzi scoppia­
vi reno :oa|loro8l applausi, e dopo ogni,atto 
1 si acclamarono insistentemente e più 
l: ypUe_,g|i4ntarpreti principali, vale.a dire 
f lapilli, Apostol'ae'Bjnsaude, alla ribalta». 
;ì La Gazzetta deIJPppolo dice i * Manon 
" era la,signpra Zilli '• un'artista a cui: rie-
i sfeeibéùe tiitto ciò'ohe fa, poiché in ta t te 
';; le parti .mette il suo cuore, la sua in-
' télligenzaila Sua voCè passionale. In tutta 

jl|Qpera;;(u : eccellènte ; gli applausi la 
/'sa'itttìsréhò frequentemente ; l'ultimo atto 
: Ipidiase in modo perfattp ». 

^ Rfgistrandoicon piacerei nuovi suo-
' cessi, dell'artista eletta, le mandiamo 
i viva; congratulazionij: 

I C a s o t t i i n fìlai^dlno^ Per là 
f[ imminente fiera di Santa Caterina, il 
;i; giardino va popolandosi di numerosi.oa-
r sotti;, , ' • ,'̂  '' 
£: Vi sono musai, bersagli, altalena a-
; ijijrijìane, una funicolare. È atteso fra 
f! giorni anche i l grande labirinto orien-
•: tiile,i di cui vedoiisi esposta lo fotogra-
;'. fie, in vani negozi della città. 

,; : Oggi a :mfczzod'i la fuuioulare oomin-
)• ciberà a fuuzipnarò, 

II;teatro meooanioo Kullmann, oba tu 
' qjji anche lo scoi so anno, darà domani 

dua grandi rappresentazion', la prima 
: alle ore 4 e la seconda alle 8 pom. 

•;, , . V i s n e r e e M e r c u r i o . Nelle ore 
pom.: di ieri dagli agènti di P. S. venne 
arrestata.in via della Posta certa Juri 
Lorenza Luigia fu Giuseppe d'anni 47, 
prostituta, da Remanzacco, qui senza 
fissa ^.dimora, perchè responsabile del 
furto''di lìn o^ibrello a danno di Oat-
tarossi Teresa fu Valentino da Reman­
zacco. 

P e r u b b r l a c h e z z a molesta e 
ripugnante venne dai vigili urbani dl-
chlaretcier i DPtte in contravvenzione 
Buttolo Francesce abitante a S. Osualdo. 

l ' e a i r o I M l Q ^ r v a . Questa sera, 
«Ile ore 8, il Circo sportivo Corradini 

' darà una graiidiosu e variata i.appre-
sentaziona. 

Domani avranno luogo due rappre­
sentazioni, la prima alle ore 3 e mezza 
e la ;aècpnda alla ore 8 pom. 

A s e o c l a s i o n e S c u o l a e P a -
m l S l l a * Il giorno lo corr. alle ore 
2 pom. avrà luogo l'Assemblea gene­
rale ordinaria nella sala dell'Istituto 
Tecnico, col seguente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
Z. Bilancio preventivo; 
3. Proposte di modificazione allò Sta­

tuto ; 
: ' 4 . Nomina del Consiglio di direzione 
e dai revisori dei conti. 

B i b l i o t e c a c i v i c a » Acquisti : 
Banattl, Blbllogi>aaa Balluneae 1990 — L'aris 

ddlla stampa a Yonézìa ia fol. fig. — Noel, 
HUtoIre du' Gummérce da Monde, Paria, Voi. 2, 
ISlil — FoDtana, Rnaata di Francia duohaaa> 
di Farrata, Roma 1818, Voi. 8. Ut. — Villarì, 
:I primi dna lacoli della Storia di Fireiuo, ISBl, 
Voi. a. - Qabotlo, Lo Slato Sabaudo dal UBI 
al U9S, Voi. «. 1893 — Franok, Koformalsurs 
et nobliolstea do l'Encoiio au XVIII Siedo, Pa­
ris, 189S — Wonlworl, Storia dagli Stali Unill, 
leSB — Frooopio, La guerra Qatica, grèoo-ital., 
Boma 1895 — Miugazzial, 11 òervello e i fooo-
manl paioliioi, Roma 1996 — Ouberaatia, Dio-
tioDiiaìro ÌDtoraational des éorÌTaius da Jour, 
Voi. 8. iti fol. 1991 — Stadi lu Matteo Boiardo, 
Bologna 1894 -— Nogara, Il nomo perabtiale in 
Lombardia, Milano, 1896 — Del VBOOWOÌ LO 
rappreaaglìè noi Oomaui medioavalì, Bologna, 
1394 — Boil, 11 Reggimenlo di cavalleria ttate, 
Milano, Iseo — Uapiaardi, Oiobbo, 1884 — 
Borni, Pooiio e lettere, Firenze, J896 — Blo-
aiardi, Storia dei fratelli Bandiera, Firenze, 
1893 — Egidio Bomano, Del reggimento de' 
Principi, Firenze, 1868 — Roamont, Sino Cap­
poni e 11 suo secolo, Firenze, 18^1, Voi. 3 — 
Vàn/olini, Le fabbriche di m^joliohe metaiireasi, 
Peaaro, 187,1, Voi. 2 - Picoolpasw, I tro libri 
dell'arte del vaeoto, Peaaro, 1879, tg. — Mar-
oheainl, Elementi di contabilità, 1888 — Prof. 
De Toni, Vooubolarlo di pronuncia di nomi geo-

Sraftcì, Venezia, 1895 — Beltrami, La Certoaa 
1 Paria, 1395 — Varagaolo, L'Africa, 1878 — 

Caaaiodori, Opera, 1894 — Gregorovias, Diarj 
'Bomani 1SS2-74, Roma, 1895 - Molmenti, Qla< 
comò Favraito pittore, Boma, 1893 — Solerti, 
Vita di Torquato Tasao, Voi. 8, Bg., 1895 — 
Viliavecchia, Dizionario di Merceologia, Qenova, 
1895 . - Frizzi, 11 castello mediovale di Torino, 
Torino, 1895, Og. — Oaprio, Alpi alalie, Trieste, 
1895 — Oipolla, Per la storia d'Italia, Bologna, 
1896. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 28° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 15 alle 16.30, in piazzi V. E.: 
1. lUarcia « Àltomira » Ricci 
2. Mazurka « Eleonora » Marengo . 
3. Fantasia per Banda « Mefl-

stotelè » Boito 
4. Waltzer <t A toi ! > Waldteutel 
5. Atto primo « Mìguo.T » Thomas 
6.; Marcia dell'incoronazipne ;, 

"* Il Profeta » Mayerbeer 
Programma da aseguirai lunedi 11 

corrente dalla ore 15 alle 16.30 in 
Piazza V. E. 
l. Marnia « Le nozze d'oro 

dei bersaglieri » Gatti 
3. Mazurka • Luigia i> Calcagno 
3. Sinfonia « La forza del 

destino » Verdi 
4. Waltzer «Soaviona toi! » Waldl^ufel 
5. Fantasia «Napoli di Car- . 

novale.» De Giosa 
6. Marcia « L'Africanella » Bòrea 

M a d r i d i f a m i g l i a . Siccome i 
bimbi e la fanóiullè ploro-ateralohe si 
rifiutano quasi : sempre-di prendere i 
preparati ferrugiripsi, di bui avrebbero 
tanta bisogno, e meglio ricorrere sen­
z'altro al Ferro-China-Bisleri. 

Questo ottimo preparato, costituendo 
una vera gblttoneria, vien presa volen­
tieri dagli ammalati e convalescenti; e 
spiega,tutte,le sue virtù terapeutiche, 
e,.come dice il doti. Berruti di Torino, 
« rigenera indubbiamente iglobuli róssi 
del sangue, e coadiuva efficacemente al 
riacquisto della salute». 

Il prof. De Giovanni dice ohe l'acqua 
di Nooera è la migliora delle acque da 
tavola. (102) 

Morte ai bacilli, 
; Nel campo aolentlflco solleva sempre enta-
alaamo grandiaaimo il ritrovato del dottor G. San-
di'era di Palermo, mercè il quale molti individui 
tiaìoi hanno riaoiiuìatato la salute. Sottopoato: al­
l'esame di molti Bcionziati, tale aiieoiflco è stato 
rìoonoaciuto l'unico medioamento che, Snalraente, 
la «cieoza poaaa offrire contro la tubercoloai, 
tanto che ogg i ! medici più'in voga non sde­
gnano di preacrivare la Potione anliaettica oome 
farmaco infallibile non solo nella tuberooloaij ma 
anche nelle broochiti e nei catarri polmonali; 
affezioni che portano alla morte e contro cui, 
finora, l'arte ai dichiarava impotente a combat­
tere. 

La Bcoperta è della pia alta importanza, poiohà 
anche fra noi tale apeoillco ha eollevato grande 
rumore, stinte le nomeroae guarigioni di tiai, 
ottenute in brève lasso di tempo. Le aoatanie, 
di cai deaao à composto, hanno augii altri an-
tiaettioi l'ofUoacia di uccidere i bacilli, aeaza 
nuocere all'organiamo, e di avere una dlffuai bi­
uta tale, da espanderai facilmente an tutta la 
auperflolo infesta da' microbi, generatori della 
•opporazione. In aeguito a ciò, cesaa la febbre, 
nnaace l'appetito, ed aumentano le ferie. 

Kiaultati al meraviglioaì aprono una nnova via 
all'arte di guarire anche la malaltie rltennle, 
finora, ribelli. K naturale, quindi, che nesaun 
inventore abbia ottenuto un plebiscito così ao-
lonne, come lo ebbe l'egregio dott. Bandiera per 
la sua geniale aooperta. Non vi è Individuo cu­
rato e guarito con la sua specialità che non gli 
abbia fatto encomii. 

Noi, rendendoci interpreti dei aentimentl di 
gratitudine di tutta la noatra cittadinanza, vo­
gliamo augurarci ohe tale medicinale sia apadito 
a chi ne fa richieata, ed inoltre sia depositato 
la qualche primaria nostra farmacia, onde sia 
pronto od ogni ricerca. 

Oi'iirio Verro viari» 
(Tedi avviso In quarta paglua) 

D ' a f l l t t a r s l C'3l 15 novembre una 
essa con tra stanze a cucina nel su­
burbio Gemona. Rivolgerai al signnr 
Sello Giovanni. 

Alloggio e penalone por stu­
dent i . Buon trattamento a modiche 
condizioni, Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

Riscaldaménto a vapore 
e ad acqua calda (Termosifonl) 

Sistèma Eoeitlag eméttati 
adoltatl in Italia e all'estero con splendido Sncoessa 

Sono gli Impianti varamente razionali 
destinati a^Sttstituira ti«ti i vecchi ai-
8temT.''Si' àpplioano ooa somma facilità 
a con poca spasa a case, villini, appar­
tamenti, serra, ecc., sia di recente ohe 
di vecchia costruzione — non richiedono 
alcuna sorveglianza— evitano polvere 
e fumo — danno un, calore igienico ed 
aggradevole, e presentano in pari tempo 
econpraia, comodità è; sicurezza. 

Rivolgersi allo Studio d'Ingegneria 
Schifa a Moro 

Udine - Palazzo Oaisolli - Udine 

nello, Cosenz, che siodeva presso il suo 
letto; Ne volete voi? gli dissali — e 
qui nuova risata. , 

Il giorno 10 luglio il Generala jaosse 
col suo. Stato Maggiora alja Madonna 
di Tirano per^ lAcontrarvi il generale 
Oialdini proveniente dall'Aprica, 

Era tloa giornata oaldiSalma a la poli 
vére sollavata.daì cavalli aveva ridottP 
gli lìfSoiaii Cime tanti mugnai. 

In attesa del Oialdini soesorn dai ca­
valli ad entrarono in un piccolo Caffè. 

Garibaldi fece : gli onori di casi» e 
pregò tutti di farsi servire ciò oha loro 
titlentava. 

Venne però il raomanto dì pagare ed 
Il Generale frugava indarnu nelle sue 
tasche oorapletamenle vuote. 

Il tenente colonnello Cosnnz, che com­
presa l'imbarazzo dal suo superiore, 
foca un cènno al nostro concittadino, 
che, passato lesto dietro il banco, pose 
cinque tranishi in mano alla proprietaria 
del Caffè, la quale più oha aoddiifatta 
esclamò; <««o pagatoti. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N B 

Viale della Suzione — (Telèfono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce— Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

.Ufficio revisione tassa di traspprtp 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine, • 

Agetizia dalla Tramvia a vapore Udine-
San Daniela. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
dì Gleichenbarg » Johannlsbrunnen,». 

Osservazioni msteorologiche 
tazioua di Udine ~ S,. U r t t u t j T.)oaio) 

8 -10 • 95 l ^ r e i T j o r » 15 j or»81 

Bairrridl » io 
Alto m. 110.10 
ilv dal mare 
Umide relat. 
Statò di Cielo 
Àcqnaoadmm 
g(airetìone 
;(vèl. Kilom. 
Term. eentìg. 

|9 nov. 
or» ». 

760.1 758.1 767.9 
76 84 85 

oOp. cop. cop. 

calma calma calma 

11.6 18.0 11.8 

787.6 
- 9 0 
cop. 

calma 

12.3 
Temperalnt. i^»»»'"» ^8 . i 

,'minima 0.2 
Temperatura minima all'aperto 8.2. ^ 
Timj^o probabile: 
Venti deboli vari — Cielo navoloao; al Sud. 

Nebbioso altrove. 

I 
Ieri incominciò a dibattersi dinanzi 

il Circolo straordinario delie Assisa di 
Roma il processo contro undici persone 
accusate di associazione a delinquere e 
di complicità nell'attentato commesso da 
Paolo Loga contro l'on. Orispi. 

iiiBiidìi sciaosDinli sai paerale BariìalJi 
Un uffloiaia superiore a riposo, scrive 

all' Arena di Verona ; 
« Nella occasione in cui inauguravasi 

in Milano il monumento a G. Garibaldi, 
parecchi giornali pubblicarono aneddoti 
constatanti il disinteressa del prode ge­
nerale. Noi aggiungiamo i seguènti che 
ci vengono riferiti da persona, oha si 
trovò presante quando suocedatteru i 
fatti cui si riferiscono.. 

È noto ohe nel 1859 Garibaldi venne 
destinato, come maggiora generale, ai 
comando dei tra reggimenti di volon­
tari che si organizzavano a Cuneo e 
Savigiiano, ai quali si aggiunse pure 
un piccolo nucleo di Guide, ed a quéste 
apparteoova come caporale il Menotti, 
8glio dei generale. 

Un ufSuuilo voMiiOiio, pi'ovoDiBute J<ii 
Bersaglieri, era s'ato destinalo.conia a'U 
tante maggiore ad un reggliue ito dui 
Oaooiatori delle Alpi, e primA di rafc-
giungere il suo corpo ai presentò al ge­
nerale oha siadova lu Tonno, e fra la 
altro coso gli disse se aveva commis­
sioni per suo figlio. 

— Vorrei mandargli un po' di de­
naro, disse, e, rivoltosi al suo capo di 
Stato iilaggiora, gli chiesa sa ce n' era 
in cassa. 

— Quanto ne occorre ? disse l'altro. 
-— Venti lire, disse il Generale. 
L'entità della somma mosse tutti alle 

risa, ma il Gouerala sariamaute conclusa 
ohe erano anche troppe, perchè Menotti 
aveVa la sua paga da capurala, • 

Lo stesso uflioiale, nostro oonoitta-
diuo, il giorno 28 aprile essendo in C«-
vagnolo, raoavaai all'alloggio dai guno-
rale per consegnargli iu tanti pezzi da 
cinque franolii, l'araiuouture dell'en­
trata in Oiiiupiigua. 

Garibaldi ora a lotto, e quando l'uf­
lioiale depose l'involto, esclamò meravi­
gliato: Cosa debbo fare di tulio questo 
danoro? Onde voltosi al tenènte oolou-

Le qualità olassiih) O'I extra non ven­
gono uemmen trattato, dietro la con­
vinzione dal compratore di non poter 
ottenere faóillta?iòni di sórta aulla pra­
tosa oonosointo del detentore. 

E così ! prezzi risultano, banche pres. 
.sapoco stazionari, per la più pài-te asso­
lutamente nominali. 

(Dal èei«.l. 

NOTIZIE É DISPACCI 
OBI.. ll«ATTI.r«0 

GII avvenimenti in Oriente 
Èoma 8 ~ L'improvviso ri­

torno a Roma del signor Vlan-
gali, ambasciatore russo presso 
il Quirinale, che sembrava non 
dovesse tornar più, si connette 
colla complicazione degli affari 
d'Oriente, dove l'Italia eserci­
terò, un' azione di primaria im­
portanza a fianco dell' Inghil­
terra. 

Roma 8 — Oggi gli amba­
sciatori di Russia e Turchia 
conferirono lungamente col mi­
nistro Blano. Oredesi abbiano 
parlato dogli affari d'Oriente, 
ove le complicazioni sono gra­
vissime. L'pn, Crispi, ba do-
manda,to contìnue iuformàzioni 
alla Consulla. Le preoccupa­
zioni d'Oriente hanno oggi la 
preeedenZa su quelle d'Africa. 
La questione abissina e la Francia 

Roma S — Il rinvio al 20 
novembre dell'interpellanza del 
deputato Alype mostra che il 
governò fraucèsp non ha nes­
suna volontàdi trattare la que-. 
stione dell' Abissinia. Si prede 
anzi ad un nuovo rinvio del­
l'interpellanza stessa. In ogui 
caso, se il presidente del con­
siglio Bourgeois facesse qual­
che dichiarazione sulla politica 
abissina, l'on. Crispi, ove lo 
orsdesae opportuno, risponderà 
subito alla Camera italiana. 

Bollettino dalla Bdi^a 
UDIHB, 9 novemlin 896. i 

n e t d l i a 8 nov. 9 110». 
Ital..5 o/g oèntantl 9S.0B ^ . 9 0 

> fine mese . . 93.16 9 8 . -
Obbligaiiònl Aaié Ecolea B «4 97.— 87.— 

<llthll!i);i»itn<ll 
Ferrovie meridionali . , . a • 398.— 3 9 8 . -

" 8 Vi Itìillatte è» . . . use.— «86.— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 '/« 49SI. - 49Ì.— 

• • .tv, 
• B»/, BaModlNapoli 

Ferrovia ndine-Pèntobba . . . 

4119.— 497.— • • .tv, 
• B»/, BaModlNapoli 

Ferrovia ndine-Pèntobba . . . 

4 0 0 - 4 0 0 . -• • .tv, 
• B»/, BaModlNapoli 

Ferrovia ndine-Pèntobba . . . 
461) - 4 6 0 . -

Fonde Cassa Rigp. .Milano 5 «/i 
Preitito Previneia di Udina . . 

6 1 0 . - 8 1 0 . -
l o a . -

Fonde Cassa Rigp. .Milano 5 «/i 
Preitito Previneia di Udina . . 108..-

8 1 0 . -
l o a . -... . Ì..»lDnil 

768.— tàs .-
• di trdino 1 1 6 . - 1 1 6 . -
• Popolare Friulana . . . . 130.— 1*0. -
< Cooperattn U d i n é s e . . S8.BD 83.60 

Cotoniaeio Udlneie . . . , , . . 1250.-- 1880 . -
" Veneto. . . . . .". . 2 9 0 . - «90.— 

Sooiotà Tramvia di ndine . '. . 70.— 70.— 
Férr. Meridionali. .: • . 669.— «68.— 

• • Meditarrmno». . . 4 9 1 . - •Ì92.— 
O n m b l « v a l t t t « 

Francia . . . . . . . . . ehéque 106.86 m.'i, 
181.16 

Germania , , • 180.8.1 
m.'i, 
181.16 «6.78 26.68 

Ànitrut • Baneonote . . . , > 221.16 «ai.»/. 
Corone . 105.— 107.-^ 
Napoleoni ^ . . . . . . . . . > ÌIM St.36 

t i l t imi dt«p»eel 
Chinanra Parigi an conpons . . 87.60 87.— 

Tèndenia debole }. 

ANTONIO ANGELI gerente reapsnsabllg 

Ajli amatori flei TeriTi friiÉi 

All'insegna a l l ' A n t i c o C à ì n i t t -
n o i i e ax,Soaiifeld, .di fronte al palazzo 
Bartolfni, esaroente/Qioyi Satt. Grèmese, 
si trova tutto ciò eh 'è di sciuisito ed 
eccellente per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto in vini neri,Che bianchi, 
veramente .rimaròh^Vblìi è* genuini del 
nostro Friuli. 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si venda al minuto ed all' ingrosso. 

Sete. 
Milano, 8 novembre. 

Nulla di meglio in complesso lascia 
registrare il mercato odiamo, il quale 
è trascorso nell'ordinaria scarsezza di 
affari, malgrado la leggera domanda che 
ha esistito per titoli fini, tanto greggi 
che lavorati. 

Tale domanda, dal resto, è informata 
ad idee di risparmio sui prezzi praticati 
iu,antecedenza, alle quali la maggio­
ranza dei venditori è, pel momento, lon­
tana dal piegarsi. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

;: DELLE SOffOLB DI VIENNA 

Assisteste per molti ami del dott. prof. STetiiicii 
Visite e coBsflltiiaDe ore 8 a l ien. 

Udine - Vi.a PoBoollo, 5 - U d i n e 

Malatie "fin de siede„ 
Ohell personal — sentimental. 
Che spess s'incontro — specie in citai, 
-Cun Ciartis cieris — dì cimiteris, 
Si oapiss sùbit .^.oe maljOh'al ha : 
Al ul un bussur— d'v^afo aioris (*) 
Matine e sera: —' no para vere 
Ma in quindia dls — sa noi uaris 
Disèi bausar — al speziar! 

OOel farmacista L.SandridiFagagna. 

; I S T A ì r t ^ 4 N E A : ;,..:• 
Senna bisogno d'operai o con tutta 

facilita si può Ijlcidaie il proprio mo.-
Liglio. —-.Vendesi presso 1*Ammi­
nistrazione del «Fr iu l i» al prezzo 
di Cent, SO la Bottiglia, 

Acqua 
Purgativa 

naturale ' l^OStRiiANOfi t Budapest 

; (Ungheria) 

« U n r ì i u c i l i o s o v r a n o , u u u v c r u c o n q u i s t a a b e -
n e i l c l o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cao. Dr. Ubaldo Ciambim, Roma. 

L e t t e i - © d i x ' i n g x ' a z l . ' i i a e u . t o . 
Signor Loser Jdnos -- Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acqua purgativa natorsle omonima 

Un atroce mala allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni è 
nessuno dei rimedi impiagati valsero a liberarmi. 

Finalmente lessi della vostra acqua purgativa e dagli òttimi risultati ohe 
usandola si ottengono. Ciò m'indusse a prenderne, a dopo qualche eattiraana 
soltanto oro oompletaraaute ristabilito e libero d'ogni inconveniente alio stomaco. 

Epperoiò non tralascio di racocmandare ai sofferenti l'uso di questo 
tesoro della natura. 

Budapest, 32 novembre. Guglielmo Berts, maggiore. 

VièUè presa volentieri dai malati, produce reffetto desiderato senza 
disturbi. Prof Guido Bacoelà, Roma. 

Non esito preferirla a tutte le altre oongènerl. 
Prof. Pietro Groaao, Pisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i asranuo evitate ealgendo 
sull'etichetta il mìo facHÌmile 

Si TeMe Bei Depositi ii acpe miierali e i i tutte e taraacie, 1- =.-ii<Mi 'a^nKf 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

»s L A M I G L I O R E ÀCfStUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BABBA 

Parttnzt Arrivi Parttnxt Arriv^ 

DÀ UDim L TIHMU DX TBHUU k miNM 

M. a . - 6.S5 D. 6.05 '>.4S 
0 . 4.60 S.IO 0 , B. i6 10.16 
M-* 7.03 10.14 0 . 10.66 16.24 
D, 11.26 14.16 D. U.iiO 16.68 
0 . 13.80 18.:!0 M. 1B.16 9S:40 
0 . , 1 7 . 0 0 nan P . " W . 3 1 . 21.40 
D. 20.18 Z3.0B 0 . iiì.SO 8.B6 

(*) Questo treno ni ferma a PordenoD*. 
("*) Parto (la rordopono. 

O 
Una ohloma folta e 

flnonle è dèjfna corona 
dalla ballesza. 

I ) ' 

DA ODinV A POHTIBBA DA FOMnnA A n s u n 
0 . 5.66 9 .— 0 . 8.30 9.26 
D. 7.66 O.ES T). 9.39 11.06 
0 . 10.40 13.44 0 . 14.39 a p j 
D. 17.06 19.09 0 . 16.56 19.40 
0 . 17.86 80.60 D. 18.S7 ib :06 

DA n o n a A rOXTOOK. DA pomTco». A Dfiua 
0 . 7.67 9.57 M. ' 8.42 9.09 
M. 13.14 16.46 0 . 18.83 1&47 
0 . 17.26 19.3(1 M. 17.— , 19.B3 

Coincidenze 
nlla ore 10. 
ore 13.18. 

Da Portograaro •gw^i Veoexia 
i.lE e 10.63. Da Veneila arrivo alle 

L'Aequn di C lh in lna di A. iHl^one « C o dotata di fragrania deliziosa 
Ir impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, ina no 
I Savoia lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — l**» scomparire la forfora 

ed assicura alta giovinezza una lussureggiante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia 
Deposito generale daiAngrllo IHij^Dne e C , v i a T o r i n o , n . t S , Ml lnno; 

{ trovasi da tutti i farmacisti. Profumieri, Droghieri e Porriicchieri del Regno. 

A Udine da Unrico Hason chincagliere, fratelli Petrozii parrucchieri, Francesco 
Minisini droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maniago. da Boranga Silvio far-

l'IiiacistB. — ^ Pordenone da Tàmoi Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-
[ kndi E. e Lariso fratelli. ~ A Tolniezzo da Chiassi farmacista. — A Pontebba da 

Aristodemo Cettoli, negoziante. 

< Signori AIVGKI.O MIIOOniK e C. » JHfBaiio, 
< La vostra j l e q u a d i CEkln^ua dì iioave profumo U)L fu di grande sollievn.ul 

Esfiu mi arrestò ini mediatamente la cadutn <lei capelli non solo, ma me li l'eco ere I 
sceru e infuse loro forza e vigore. Le pellioolc elio prima èrtno in gr nde abbonii 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che uvevano unacn'f 
pigliatura debole e rara, coH'uso della vostri Acqua ho assù'urato una lussuri'g-
giante capigiiaUira. > 

L*A«qun di C^hliilnatt di Atiftcio IHIffone e C-s i fabtìrifìa tanto soni-j| 
plice che a base di essenza rhuni, e si ven '̂e: il ll̂ cone » L. I &0 u L. 9 ; e in lioltiglie [ 
da un litro circo por l'us) delle iumiglie a l„ H,50 ]u boltìglia. 

A l l e apcd ix lo i i l p e r pa«c:o PONCAKC ajjjc^lu- jpcre ( ' vn t HO i 

; DA OABASaA A 8PILIHB. DA RPoma A CUBAUIA 
! 0 . 0.80 10.16 0 . 7.66 , 8.45 
'> M. 14.46 16.36 M. 13.10 13.55 
' 0 . 19.15 3 0 . — 0 . 17 .46 , 11^36 

' DA CABABSA A MSTOGB. DAVOAtOliS. ACiSARSA 
0 . 6.66 6.34 0 . &19 9.— 
0 . 9.25 10,07 0 . lft.23 14.06 
0 . 19.05 10.47 0 . 31.46 22.33 

DA UDIICI A OTrlDALH DA ClVlDALa A imi in 
M. 0.10 6.41 0 . 7.10 . M B 
M. O.'JO 9.48 M. 10.04 10.32 

1 M. 11.80 12.1)1 M. 13.39 li— 
I 0 . 16.57 U.I16 0 . ^ 16.4» • 17.16 
' M. 19.44 30.13 . 0 . 1^.30, , ,ms 

DA DDUn A n u B m DA n u w n n AiDVIiai 
M. 2.65 7.30 0 . 8.26 'il'" 
0 . 8.01 11.18 0 . 9'.— tìee 
M. 16.43 19.36 0 . 16.40 19.66 
0 . 17 30 20.47 M. 20.46 1.30 

. 03ÀBX0 DELLA TU3SUk A VAFOBB 

KDIX'K-SAW ' D A N I K t U 

'• PartdnzR .^Irriw Partenza Arrivi 

DA UDIMB A 
B. A. 8.15 

; H. A, 11.20 
R. A. 14.60 

1 R. A. 17.15 

ì. DAHinji 
10.06 
13.10 
16.43 
19.07 

UÀ. a. S A n n u i A uoma 
7 , 2 0 . tt. A. , 9 , — 

U . l ó 8 . T. 13.40 
13.60 R. A. 16.85 
17.30 B. T. 18.65 

COLLEGIO GOmVItTO VA^ÉMÈMf» 
VÌA zMòiv, è - 'tJÌ>i(hji; - 'HL XAmm, n ANNO IV° ANNO IV° 

, C O N V J T . T O R J . 

1 !•> Anno a° Anno 3° Ani|o, 1, j 

Il «'̂  3 » 64 1 

ìf'cbiiViftóri 'fréqùe le E. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione acotira-
tisàiiiaa — Sorvegliaiiza'continua ^ Cure assidue epaterne— Assistenza gratuità nello stiidib — 
Trattamento famigliare.,— Vitto sano e sufficiente —! Locale ampio e bone arieggiato con 
amidaóie ivasttf̂ itfl'dln&fT— Posizione vicinissima alle B. Scuole (circa 3O0 metri). 

' i R i E ' T T A ' ' M ' O D 4 ' e ' A . 
ScÙola eleiiientare privata arictó per esterni. 

Mgnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto 4ifSiiìhÉ'ffliai Ìi6c;3fe8tì. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere progranirni 

IJA Btirezione. 

Udine PIETRO BiSUTTI • Udine 
v i a P o s c o l l e - IO ' 

^"^ tubi 

C t i m i n v l t i 

D E .P O 'S' I ^ : O, 
T e r r a g l i e - W e t r a in 

B^astre 
/irticoli da cuèlnan 
C'artii^-tiaglia 
ì.amtiàde J^^L^ 

Assortimento 
T a p p e t i «li C'weco 

e t t a p i e d i - !̂  t u o i n i 

Udine 

i S o t t o t n v o l a - S t ^ c n d l l c t t o 
v i a l^òscdlle - tò 

PIETRO BISUTTI - Udine 

tjrUAMiRE 
RADIOALMESTE iuou appa rek i t e inén i t e dovi'̂ ^H,̂ ^^^^^^ ^ scopo di ogni.aiL- ' 

malato; ma iaveee moltissimi'sono colorb" che, affetti 'da flalatlie ' 
segrete (Blennorragie in genere) non,go,ardano che à far acomparire al pili'presto rap^arenza 

_ _ del male che li tormenta/anzichè di^fuggere per sempre è radiBaliiiente la caria» èhe l'ha-' 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a « a l u l e p r o p r i a , e d a quella della p r o l e ' u a s ' c i t n r a . Ciò sue 
cede tatti i giojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p l l l b l o del Frofessoî e LUIGI PORTA dell'ÙuiTérmtà di Pad.iva, e della 
l o j a l o n e R o v e d n che costa l i r e 9> 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annni di successo iiscòntestato, per le sue continue ; e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il talento dottor B a a m l a l d i Pisa, l'unico e, yero rimedióche nnicament?, all'acqua, 
sedativa guariscano r a d l e a l m e u i e delle predette malattie (Bleunorragie;^catarrì uretrali, e,restringimenti d'orina). mPKlCIii'ilCAUB 
BENE ìtA. WlAliXfKiA.. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalie 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza, 

' S K « « • 'T^^'mmtr'rn A t̂ l»̂  '" *"'* Eermacia ,0tlatio ,,Galtoaai.4i,JBilaii(i, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 9 
, ^ ^ - S i J j I j F I D j a . '-''"'> ^- 2, possiede la f e d e l e e m u g l n t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro- W^ 

cgg " " " A f * , * : * ^ " r * * fossore LUIGI PORTA dell'Università.di Pavia. « 

Inviando vaglia,postale di l ' I r e 3 alktFaroiacia A n t o n i » T e n e a successore al C a i l e a n l —con Laboratorio chimico 
VÌ8,Sp8dari, Ni Xó.tMIlaBo - ai ricevono franchi ^nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l i u l g l P o r t a e un 
flàcoiie di Polvei^BM achilli; sedativa, ooIlMstriuiiino Sri 

RIVENDITORI: In ìcfdlne, Fabris A., Cpmelli F.,'Filigpuzzi-Girijlaaii, e L. Biaaioli farmacia alla Sirena; « o r l i l a , C.Zanetti 
e P<toieni»tilraM<ftti;'Xrleite, Fariaiòia C; .Zaueiti, G;'SérraVà^ Siai-à', Pharmacia N. Androvic; T r e n t o , Ginppoui Carlo, Frizzi 
C , Santoni ; S p a l a t r o , Aijinovic; Vcuei«Ìa,<Bótnei-; Wlriiiiiè-;.G?'PrÌd'rain;'Jaokel F,; H l l a a o , P'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, 9 sua Suocoraale.- Galleria ;.¥4ttorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, h. i6j B o m n Via Pietra, N. 69 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

ed altre itìalattie' iieirvose, si gùaHscoho radical­
mente colle celebri polveri dello 

STi^BltìlEiTO CASSÀRINl 
Si trovano in Italiae fuori nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis f Opuscolo dei guariti. 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
dì Fiori di figlio e Gelsoinino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa di alla tinta della , 
carne quella morbidezza,,- e quel .vellutato che pare non ' , 
siano che dei più bei giorui„deM8 gioventù e fa sparire ; 
macchie rosse. Qualunque signora (e qiiaie non, 1)) è?) : 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà ore a 
(lieuo dell'acqua di Giglio e, Gelsoipiao il cui uso di-
Twta ormài genersle. 

P^-JZ»: all|,..b0ttÌgJi^;lL.:,4.«Jp,, j . j , , , , ,,i,j,tt,:,t:.i: 
Trovisi vendibile pressi), l'Ufficio Ànuùpzi,deJ Giornale ; 

U, FRIULI, Udine, via della Prefettura n, 6. 
- — ^ i - - ^ - — : - . .ìli.».." 
i«wjJ(lig'M«-3IL»'M.'«U!»C!-»4i .« i -3 tJ w^LjWi-j u iiUlCLJ ii««iJMLj»M«u!!a>tte»iir«.J»1 

La PolTere Rosea 
a bacie t i ! c h i n a 

W ioiMptiìFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cai vanno soggetti 

Una scatola c e n t . 5 0 

,Si vende presso l'Offloio annunci del 
nostro Giornale. 

j31i effetti, i pregi e , |6 . virtù ,ìnnumereToU 
della'tanto rinomata Acqua di 

Deposito 

sono .divenuti ormai incontestabili. Essa è,superiore 
alle altre tutte per fesSjiij, vera e reale , e,ffloacia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e t l e U a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sèmpre. 

Lire 4 . 3 5 la bottiglia 
, iilngrosso è dettigli* pteVitìla'DitWprtJpVfetarla 

À . L O m e i E G A , S. SalTatore, i82B, VENEZIA 
I n j ^ u a r d i a dalle mistlflcazioni, chiedere 

_ ' ^ ' t i i t i i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA Ci^il^ilNA r BXXXX , 
in U d i n e press? l'Amministrazione del giornale « I l F r i u l i > • • 

Udiaa 1896 — Ti; . I tarM Burduao 


